
Vetrofanie nelle librerie per
dire no alla violenza sulle
donne tutto l’anno
Presentata ieri l’iniziativa che vede Comune e associazioni
dei commercianti in prima linea per contrastare in modo sempre
più capillare il fenomeno

Oggi,  25  novembre,  è  la  Giornata  internazionale  per
l’eliminazione della violenza contro le donne, una ricorrenza
che  riporta  all’attenzione  di  tutti  un  fenomeno  che
l’emergenza sanitaria ha ulteriormente esasperato. Anche Ascom
Confcommercio  Bergamo  aderisce  all’iniziativa  che  vede  il
Comune  di  Bergamo  in  prima  linea  per  contrastare  in  modo
sempre più capillare il fenomeno.  Dopo aver dato seguito
all’ordine del giorno, presentato dalla Consigliera Viviana
Milesi e approvato all’unanimità dal Consiglio comunale l’11
maggio scorso, riguardante la diffusione ampia in città del
numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking
quale  primo  indispensabile  strumento  di  aiuto,  Palazzo
Frizzoni si è fatto promotore della realizzazione di una targa
e di una vetrofania in più lingue con il numero 1522.
Le targhe sono destinate alle panchine rosse presenti nei
diversi quartieri (sabato 27 alle 10.30 inaugurazione della
panchina rossa ala Villaggio sposi in via Promessi sposi) e le
vetrofanie  alle  sedi  comunali,  ai  CTE,  ai  CSC,  alle
Biblioteche  agli  altri  luoghi  di  aggregazione  e  non  solo
legati  all’Amministrazione,  come  il  Drop  In  alla  stazione
delle autolinee, un presidio socio sanitario dedicato alla
prima  accoglienza  di  coloro  che  vivono  in  condizioni  di
marginalità.
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La vetrofania sulle librerie
La vetrofania, grazie ad un accordo con Confesercenti e Ascom
Confcommercio, sarà anche esposta sulle vetrine delle librerie
loro aderenti. “Le donne rappresentano da sempre la spina
dorsale del terziario bergamasco e la loro tutela è un fatto
di  civiltà  e  di  educazione  –  sottolinea  Oscar  Fusini,
direttore  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  Non  è  un  caso
quindi che siano state scelte le librerie che sono luoghi di
cultura,  perché  è  sulla  cultura  che  dobbiamo  puntare  per
combattere la violenza contro le donne. Credo che non sia
sufficiente ricordarsi del problema della violenza solo il 25
novembre. E il contrasto alla violenza non si traduce solo con
la  repressione  ma  anche  nell’educazione:  in  questoè
fondamentale la valorizzazione del ruolo delle donne nel loro
ambiente lavorativo e Ascom è impegnata da anni in questo
senso.  Non  è  casuale  che  negli  ultimi  5  anni  si  sono
susseguite due importanti iniziative sul tema come la mostra
“Sguardi di donne. Storie di commercio” e il cortometraggio
“Madre e Figlia. L’impresa donna tra le generazioni”.



Il report sugli “Omicidi volontari”
I numeri parlano chiaro: il report sugli “Omicidi volontari”
fornito dalla Direzione centrale della polizia criminale del
Ministero degli Interni, ci dice che tra 1° gennaio e 14
novembre  2021  sono  stati  registrati  252  omicidi,  con  103
vittime donne di cui 87 uccise in ambito familiare/affettivo.
Di queste, 60 hanno trovato la morte per mano del partner/ex
partner. Rispetto allo stesso periodo del 2020, le vittime di
genere femminile segnano un nuovo aumento passando da 100, di
cui 83 in ambito familiare, a 103 (+3%). Per quanto riguarda
le chiamate al 1522, il numero di pubblica utilità contro la
violenza e lo stalking, nel 2020 (dati ISTAT) queste sono
aumentate del 79,5% rispetto al 2019, sia per telefono, sia
via chat (+71%). Il boom si è avuto a partire da fine marzo,
con picchi ad aprile (+176,9% rispetto allo stesso mese del
2019) e a maggio (+182,2 rispetto a maggio 2019).



La violenza segnalata è soprattutto fisica (47,9% dei casi),
anche se quasi tutte le donne hanno subito più di una forma di
violenza e tra queste, in primis, quella psicologica (50,5%).
Rispetto agli anni precedenti, sono aumentate le richieste di
aiuto delle giovanissime fino a 24 anni di età (11,8% nel 2020
contro il 9,8% nel 2019) e delle donne con più di 55 anni
(23,2%  nel  2020;  18,9%  nel  2019).  Riguardo  agli  autori,
aumentano le violenze da parte dei familiari (18,5% nel 2020
contro il 12,6% nel 2019) mentre sono stabili le violenze dai
partner attuali (57,1% nel 2020).

A Bergamo
La  Rete  Interistituzionale  Antiviolenza  degli  Ambiti
territoriali di Bergamo e Dalmine, è il punto di riferimento
territoriale  di  Regione  Lombardia  delle  politiche  di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere e domestica.
Un  presidio  che  rappresenta  l’esito  di  una  sensibilità
politica/istituzionale che si è generata in questi anni in un
territorio  dove,  già  da  tempo,  era  attivo  il  Centro
Antiviolenza Aiutodonna (nato nel 1999, cui si è aggiunto lo
Spazio Donna di Dalmine nel 2019) nodo essenziale e necessario
di  ogni  Rete  insieme  a  tutti  gli  operatori  e  operatrici
dell’emergenza. Da gennaio al 31 ottobre 2021 nei due Ambiti,
Bergamo e Dalmine, il Centro Antiviolenza Aiutodonna e lo
Spazio Donna di Dalmine hanno ricevuto 310 contatti di donne.
A livello provinciale, nelle 5 Reti Antiviolenza territoriali,
il numero di contatti totale è di 829 donne, in continuità con
le rilevazioni degli anni precedenti.

Giuseppe  De  Rita:  “Fare
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rappresentanza  vuol  dire
tornare  ai  valori  di
relazione e di merito”
In Ascom la lezione del sociologo e fondatore del Censis sul
tema dei corpi intermedi e sul ruolo delle filiere corte

Orientare lo sguardo verso un nuovo concetto di filiera che
superi la visione “scaduta” del global e dia un nuovo valore
al  local.  E  cercando  di  rilanciare  il  ruolo  della
rappresentanza nel segno di una leadership capace, dotata di
senso  politico,  che  non  abbia  paura  di  prendersi
responsabilità  e  che  faccia  la  vera  rappresentanza,  oggi
sempre più “un mestiere difficile” per citare le parole di
Giuseppe De Rita, intervenuto lunedì 22 novembre in Ascom
Confcommercio Bergamo.
Classe 1932, il sociologo nonché presidente e fondatore del
Censis, il principale istituto di ricerca sociale del Paese,
ha  tenuto  una  lezione  sul  tema  dei  corpi  intermedi  alla
presenza  del  presidente  Ascom  Giovanni  Zambonelli  e  del
direttore Oscar Fusini. La lezione del professore era inserita
in  un  percorso  di  alta  formazione  rivolto  alla  dirigenza
Ascom.

La prospettiva di Giuseppe De Rita non è così a corto raggio
come può sembrare. Non è soltanto uno sguardo all’immediato,
all’inverno che si prospetta caldissimo per l’economia e la
società, non è solo un occhio ai concreti guai della prossima
ora, perché è condito da una speranza di più ampio respiro. E
cioè che si apra spazio per una classe dirigente nuova e vera,
capace  di  mescolare  senso  delle  istituzioni  e  un’idea  di
governo  concreta,  ancorata  all’esigenza  dei  settori
dell’economia che trainano il nostro sistema. Sistema che deve
fare i conti con meccanismi che stanno cambiando: dopo anni di
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crescita  e  affermazione  del  “Made  in  Italy”  a  livello
internazionale (enogastronomia, moda e arredamento, industria
dei macchinari e turismo), il lockdown ha infatti messi in
crisi il mito della produzione “just in time” e le filiere
sempre più lunghe non si sono adattate ai tempi di produzione
e logistica imposti dalla pandemia, portando gli imprenditori
a rivolgersi al mercato interno.

“Oggi il ricco sta in casa” sostiene De Rita. E anche se la
crisi  ha  fatto  emergere  nuove  situazioni  di  povertà,  i
risparmi degli italiani sono aumentati e la capacità di spesa
“sotto casa” può essere un punto di svolta per l’economia
locale e nazionale. Soprattutto per il terziario che vanta una
rete  di  servizi  nel  corto  raggio  che  sono  già  tornati
protagonisti, per non parlare di commercio e ristorazione. E
in  questa  logica  di  rilancio  delle  filiere  corte  la
rappresentanza può fare la differenza. Per De Rita occorre
trovare  il  modo  per  incidere  e  ribaltare  il  concetto  di
disintermediazione che abbiamo subito in questi anni: dalla
politica all’economia la tendenza in atto è infatti quella di
rivolgersi direttamente al cittadino bypassando le categorie e
i  corpi  intermedi,  di  qualunque  natura  o  estrazione  essi
siano.

Meno disintermediazione, più rappresentanza



Una disintermediazione che per De Rita oggi è totale e che può
essere  fatale  poiché  la  società  oggi  ha  bisogno  di
intermediazione e di soggetti intermediari fisicamente veri.
“La dimensione intermedia che ci viene tolta ci viene offerta
con  strumenti  come  algoritmi  e  piattaforme  che  però  sono
impersonali. Siamo dentro un sistema di piattaforme che non
prevedono un meccanismo di rappresentanza umanamente visibile.
Bisogna tornare alla rappresentanza politica, alla grinta e al
sudore e al lobbysmo, linfa vitale di ogni associazione di
categoria”.

Ed è qui, allora, che le associazioni di categoria devono
intervenire,  rinnovando  il  loro  ruolo  di  intermediari,
attraverso  il  recupero  del  rapporto  con  le  persone  e  una
riaffermazione del proprio peso politico, minato proprio da
queste dinamiche. Serve loro, quindi, una leadership capace,
dotata di senso politico, che non abbia paura di prendersi
responsabilità e che faccia rappresentanza in barba a quei



fenomeni che, ad oggi, per De Rita, vedono il cittadino più
solo perché vittima di due problemi, ossia “caduta di merito e
competenza  e  caduta  della  prossimità”:  da  una  parte  la
continua  diffidenza  verso  esperti  e  delegati  che  vedono
vacillare  la  propria  autorità  istituzionale,  dall’altra  la
rottura della relazione causata anche dalla cultura grillina
del  “vaffa”,  che  ha  fatto  perdere  importanza
all’associazionismo e al confronto, facendo leva sulla perdita
di fiducia dei cittadini verso la classe dirigente.

 

 

Bergamo,  “A  Natale  siamo
vicini”:  le  iniziative
insieme ai commercianti
Dalla ruota panoramica al grande albero in centro. In piazzale
degli Alpini e in Città Alta si pattina e nei borghi tanti
appuntamenti

La città di Bergamo si prepara per il Natale con un calendario
di iniziative promosse dal Distretto Urbano del Commercio di
Bergamo e dai commercianti del Duc, con il patrocinio e il
contributo del Comune di Bergamo e della Camera di Commercio
di  Bergamo  e  la  partecipazione  delle  associazioni  dei
commercianti del centro città, Borgo Santa Caterina, Borgo
Palazzo e di Città Alta (tutte le iniziative del DUC – Natale
a  Bergamo  2021  sono  realizzate  grazie  al  sostegno  di
Valtellina Spa, Visit Bergamo, ATB Azienda Trasporti Bergamo,
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con  la  partecipazione  di  Confesercenti  Bergamo  e  Ascom
Confcommercio Bergamo, Comune di Gorno, Promoserio, Comunità
Montana Valle Seriana, Onlight Pf)

Il luogo del Natale 2021 è la città

Con nel cuore i tanti significati di cui questa ricorrenza si
colora e le tante emozioni di un Natale che può e vuole essere
diverso da quello 2020, quest’anno l’augurio è di vivere un
momento  di  dolce  semplicità.  Proprio  a  un  Natale
“tradizionale”  si  ispira  il  concept  dei  festeggiamenti  di
quest’anno, ritrovando in questa parola un concreto desiderio
di sentirsi a casa. A rappresentare al meglio questo messaggio
è stata scelta un’immagine che evoca uno scorcio di città con
la via, i portici e le vetrine illuminate. Il via vai dei
passanti, le luci che si accendono, le persone che cercano i
regali, i desideri che nascono e le risate che animano il
tempo insieme. Il Natale torna a colorare Bergamo e i suoi
abitanti,  tra  le  luci  rosse  e  l’albero  che  si  tinge  di
un’atmosfera magica. È festa e la possiamo vivere e raccontare
insieme.

Il concetto di “vicino”.

Il Natale a Bergamo 2021 esclama «A Natale siamo vicini. Vivi
la tua città, scegli i tuoi negozi» e vuole legarsi in modo
semplice e spontaneo con la campagna #compravicino che in
questi giorni ha invaso le vie di Bergamo, esaltando il valore
dei borghi e dei quartieri dello shopping. Non occorre andare
lontano per provare emozioni, non serve rintanarsi dietro uno
schermo per cercare un’idea originale, è sufficiente scendere
per strada e vivere la propria città, con le sue atmosfere e
le  sue  peculiarità.  Questo  stesso  spirito  sarà  raccontato
dal video di Natale, una nuova favola che arriva dopo il
successo  virale  del  video  “Natalino”  realizzato  lo  scorso
anno. Nel 2021 il protagonista sarà un bambino che, aiutato
dai commercianti della città, riuscirà a regalare una vera e
propria emozione a una persona importante.



Le luminarie natalizie

Quest’anno  le  luci  di  Natale  saranno  tutte  rosse,  un
allestimento semplice ed elegante che si conferma composto da
10 km di fili e gomitoli di luci led a risparmio energetico ed
aggiunge un altro elemento di novità: delle sfere natalizie di
colore  rosso,  per  creare  un’atmosfera  ancora  più  gioiosa
durante il periodo più magico dell’anno. Le luci natalizie si
accendono  grazie  al  contributo  di  645  negozi  aderenti
all’iniziativa: 400 nel cuore del centro con 30 vie coinvolte
(da via Broseta – Longuelo a via Pignolo), 75 in Borgo Santa
Caterina, 100 in Borgo Palazzo, 70 per le vie di Città Alta. A
contraddistinguere  l’iniziativa  e  valorizzare  la
partecipazione dei negozianti che hanno aderito al progetto,
il brand Natale a Bergamo, rappresentato dal luccichio di una
stella  come  simbolo  del  Natale  in  città  è  visibile  sulle
vetrine dei negozianti aderenti.

 



Piazza Matteotti e piazza Vittorio Veneto

La grande ruota panoramica posizionata in Piazza Matteotti
sarà  alta  32  metri,  composta  da  24  cabine  di  cui  una
attrezzata per i disabili e una vip, ognuna delle quali con 6
posti a disposizione.  Ad illuminarla sono oltre 3000 punti
luce a led rossi e risparmio energetico. La ruota panoramica è
realizzata  grazie  al  contributo  di  Valtellina  Spa.
L’attrazione sarà aperta al pubblico dal 19 novembre al 9
gennaio, tutti i giorni dalle 10:00 alle 23:45. L’accesso sarà
consentito  previo  controllo  della  temperatura  corporea  e
muniti di green pass, mentre le cabine saranno sanificate dopo
l’utilizzo.

I costi non variano rispetto al 2019: corsa singola: 7 euro e
5 euro (sotto i 115 cm di altezza) per 2 giri da 8/10 minuti
complessivi; cabina VIP: 2 persone 60 euro, 4 persone 120
euro.  Durata  della  corsa  30  minuti  con  aperitivo;  cabina
disabili: accesso gratuito; gruppi e famiglie: riduzioni in
cassa (minimo 4 persone); gruppi di scolaresche (minimo 20
persone): 5 euro fino alla terza elementare e 6 euro dalla
quarta. Durata della corsa di 3 giri da 15 minuti, anziché 2
giri; Buoni sconto del valore di 1 euro disponibili presso i
commercianti aderenti all’iniziativa Natale a Bergamo.

Domenica  28  novembre  in  piazza  Vittorio  Veneto  verrà
acceso  l’Albero  di  Natale.  Per  questo  momento  torna
protagonista la semplicità e la volontà di lasciare che un
gesto così dolce e spontaneo possa essere il cuore pulsante
del Natale. L’albero e le luci portano questa atmosfera in
tutta la città che torna a vivere un momento magico.

Numerosi infine anche gli eventi realizzati dai commercianti
dei borghi per aspettare e vivere il magico periodo del Natale
con tante proposte adatte a tutti.

Infine, Piazza Matteotti ospiterà anche il Villaggio di Natale
di Comap solitamente allestito in Piazza Dante. A comporlo 18



casette  altamente  qualificate  e  addobbate  che  propongono
prodotti di enogastronomia, dolci tipici del periodo, articoli
di Natale e idee regalo. Il piccolo villaggio sarà aperto
dalle 9.00 alle 19.30 tutti i giorni, mentre ogni sabato e
mercoledì 8 dicembre la chiusura è posticipata alle 22.00. In
quest’area ci sarà anche uno spazio dedicato alla beneficenza
con l’Arca di Leonardo e uno spazio per la cultura con la
“casetta solo libri” per bambini.

Città Alta

La Comunità delle Botteghe e il Duc, in collaborazione con
VisitBergamo ed alcuni sponsor commerciali, hanno pensato di
creare un’ambientazione particolarmente immersiva, in grado di
coinvolgere  emotivamente  le  persone  che  la
guarderanno.  Protagoniste  due
installazioni ribattezzate “Incantam(a)i” sotto il porticato
della Biblioteca Mai e “Illumi(n)a” in Piazza Vecchia, che
propongono da una parte una riflessione sul tema della luce e
dall’altra la già apprezzata ambientazione green con piccole
luci  calde  e  flash  bianchi  che  richiamano  anche  le
illuminazioni  sulle  vie  Colleoni  e  Gombito.



L’inaugurazione  del  Natale  nel  borgo  antico  è  prevista
alle ore 18.00 di sabato 27 novembre e l’allestimento resterà
permanente fino al 10 gennaio 2022.
Sempre  in  Città  Alta  sarà  allestita  per  la  prima  volta
la  pista  di  pattinaggio  su  ghiaccio  nel  Chiostro  del
Carmine aperta da dicembre 2021 a febbraio 2022 e ospitata dal
TTB. In accordo con l’Amministrazione comunale, il progetto è
realizzato  grazie  al  contributo  di  privati  che  credono
nell’ambizioso  processo  di  rigenerazione  del  Monastero  del
Carmine.

Bergamo centro

BergamoInCentro,  l’associazione  dei  commercianti  del  centro
città, sposa il concetto di tradizione che è alla base del
Natale 2021 e conferma i momenti più attesi soprattutto dai
bambini. Sotto il grande Albero di Piazza Matteotti, infatti,
i più piccoli potranno consegnare la loro letterina per Santa
Lucia e Babbo Natale grazie alla cassetta dedicata.

Borgo Santa Caterina

Dopo  il  successo  delle  passate  edizioni,  domenica  5
dicembre  torna  il  Santa  Caterina  Christmas  Market.
Per un’intera giornata, dalle 10.00 alle 19.00, l’ingresso al
Borgo diventa completamente pedonale, lasciando spazio a più
di  60  bancarelle  presenti  e  80  negozi  del  borgo  dove
acquistare  i  regali  di  Natale,  numerose  aree  food  e
laboratori, intrattenimento e animazioni per grandi e piccini.

Borgo Palazzo

Dal 28 novembre al 10 gennaio 2022 la storica via di Borgo
Palazzo  e  il  Museo  del  Presepio  di  Brembo  a  Dalmine,
allestisce  nella  via  un  itinerario  a  “cielo  aperto”  tra
i presepi storici di tutto il mondo ospitati per l’occasione
nelle attività commerciali della via. Sono più di 30 i presepi
selezionati per l’evento tra le oltre 900 opere del Museo di
Brembo a Dalmine: presepi differenti per epoca, provenienza



geografica,  dimensione  e  materiale,  la  cui  scelta  e
collocazione è stata precisamente studiata in relazione agli
spazi e alle attività che li ospiteranno con la storica d’arte
e conservatrice del museo Barbara Crivellari.

Inoltre, tra le iniziative in programma in Borgo Palazzo il 18
dicembre  avranno  luogo  “Note  di  Luce  &  La  Notte  degli
Abbracci”,  due  eventi  speciali  realizzati  nell’ambito  del
progetto Musica per la Rinascita,  che saranno presentati
ufficialmente venerdì 3 dicembre 2021.

Il turismo come risorsa della
Valle Seriana
“Vivere bene, un domanda politica” è stata la due giorni di
eventi promossi da Confcooperative Bergamo, Diaforà La Fenice
e la Comunità montana Valle Seriana, in collaborazione con
l’editore il Mulino, che ha avuto luogo ad Albino lo scorso
fine settimana.
Molti i problemi emersi tra cui il più grave quello legato
alla  viabilità  che  vede  il  collegamento  con  il  capoluogo
Bergamo al limite del collasso. Eppure la Valle Seriana ha un
grande potenziale, sebbene ci sia molto da costruire e da
ricostruire. Non è una caso che il territorio considerato la
“Silicon  valley”  dell’economia  bergamasca  degli  anni  ’80
costituisca oggi il simbolo e la principale esperienza del
cambiamento  che  ha  caratterizzato  il  sistema  economico  e
produttivo bergamasco. La Valle Seriana ha pagato caro il
dazio della caduta del settore tessile di qualche lustro fa.

Del resto la ricerca “Bergamo smart land. Fare rappresentanza
nella transizione del capitalismo intermedio”, elaborata dal
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Consorzio  AASTER  di  Aldo  Bonomi  nel  2017  per  conto  del
comitato Imprese & territorio, evidenziava già la transizione
e le difficoltà emergenti. Lo studio sottolineava come la
scena “industriale” e “sociale” proponesse anche da noi due
grandi fratture, la prima “interna” al campo produttivo, la
seconda riguardante i rapporti sociali complessivi.
La prima era rappresentata dalla polarizzazione tra l’èlite
manifatturiera particolarmente dinamica e la maggioranza delle
imprese in strutturale difficoltà, mentre la seconda faglia,
più  sociale  che  economica,  evidenziava  che  nei  territori
manifatturieri l’avanguardia industriale non riusciva più a
mettersi  sulle  spalle  anche  il  resto  della  società,  come
accadeva, nonostante tutto, fino a dieci anni prima. Tendenze
che  la  pandemia  ha  rafforzato  ed  accelerato.  Questo  è  il
quadro nel quale è inserita oggi la Valle Seriana che resta
tra i più ricchi territori a livello nazionale, scosso da un
crescente dualismo tra eccellenza e nuove povertà, tra cui
quella di posti di lavoro che obbliga molti giovani a cercare
in pianura (e in coda sulla strada) uno sbocco occupazionale.

Il turismo della valle
Oggi il sistema politico ed economico punta ad un rilancio
attraverso  il  turismo,  ma  la  strada,  come  si  vuole  in
montagna, sarà certamente in salita. In primo luogo perché la
valle è eterogenea. Da un punto di vista turistico esiste una
“bassa valle” che gravita sull’area omogenea e sulla città e
le cui attrattive possono essere ricondotte ad un’offerta di
prossimità della città. In essa fa storia a sé l’altopiano di
Selvino  Aviatico.  Una  “alta  valle”  che  trova  nei  tre
comprensori quello dell’altopiano di Clusone, l’asta del Serio
con Valbondione e il comprensorio del turismo invernale di
Castione,  Presolana  e  Pora.  Infine  una  “media  valle”
turisticamente  tutta  da  decifrare  dal  momento  che  ha  una
vocazione manifatturiera. Il sistema turistico della valle è
quindi complesso ed ogni sottosistema, nelle sue debolezze,



condiziona gli altri.

Ma c’è un altro fattore che influisce: l’industria turistica,
se la si vuole chiamare così, è ancora limitata e basata su
imprese molto piccole. Basti pensare che in Valle Seriana sono
presenti solo 52 imprese della ricettività in senso stretto
(esclusi  B&B  e  affitti  turistici  che  non  sono  imprese)
dislocate  su  comprensori  molto  ampi:  16  a  Castione  e
Presolana, 10 nell’asta del Serio, 7 in valle di Scalve, 7 a
Selvino e Aviatico, 6 nell’altopiano di Clusone, 4 nella media
valle e 2 nella bassa valle.

Esiste  un’economia  dell’attraversamento  che  caratterizza  le
nostre basse e medie valli, come dimostra il recente caso
della variante di Zogno. Molte imprese creano ricchezza e
posti  di  lavoro  lavorando  sul  passaggio.  Sembrerebbero
vestigia del passato, ma non è così, visto che gli studi
recenti  del  Politecnico  di  Milano  sulla  realizzazione  del
nuovo PGT di Bergamo, sottolineano come nelle aggregazioni
lineari  (vie  di  comunicazione  tra  quartieri)  il  commercio
resista più che all’interno dei quartieri stessi.

Un turismo diverso
Il turismo montano è variegato e spesso non si comprende la
mancanza  di  coincidenza  tra  i  suoi  diversi  segmenti.  Il
turismo invernale in senso stretto, cioè il turismo della
neve,  è  uno  spazio  che  coinvolge  pochi  luoghi  e  poche
comunità. È fondamentale per la sopravvivenza delle comunità
che oggi sono vocate a questa destinazione, ma non esaurisce
lo  spazio  del  turismo  montano.  Lo  spazio  bergamasco  del
turismo delle neve è piccolo e molto denso. Nel suo ciclo di
vita è in stato avanzato, in maturità. Va cercata una fase di
rinnovamento per permettergli di tornare a crescere, evitando
il  declino.  Un  rinnovamento  che  potrebbe  anche  passare
attraverso  il  turismo  montano  antistagionale.  Altrimenti
occorrerà trovare nuovi benefattori, come per il recente caso
del banchiere bergamasco che ha fatto fortuna a Londra e che



ha comprato gli impianti di Colere per rilanciarli

Resta invece lo spazio per il turismo montano alternativo alla
neve:  il  cosiddetto  slow  e  green,  arricchito
dall’enogastronomia,  ancora  tutto  da  riempire.  Potrebbe
costituire la leva su cui poggiare il rilancio turistico di
molte destinazioni. Lo suo sviluppo turismo non è però legato
ad  un  investimento  singolo  (sia  pur  molto  gradito  e
importante), ma alla creazione di un ecosistema del luogo che
coinvolge  una  filiera  lunga  e  larga  che  sposta  la  sua
attenzione  all’ospitalità.
Una  seconda  difficoltà  nasce  dal  fatto  che  i  risultati
arriveranno dopo gli sforzi, contrariamente a quanto succede
vicino ad un aeroporto che cresce, dove è più facile vedere
subito i frutti dei nuovi investimenti, più difficile credere
che uno sforzo comune orizzontale possa produrre risultati
futuri immediati.



Una nuova legge sulla montagna
Questo però richiede a priori l’opportunità di definire una
nuova legge quadro sulla montagna, valorizzandone il ruolo
economico, sociale e sanitario e la sua importanza strategica
ai fini della tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e
del paesaggio e delle loro peculiarità storiche e culturali.
Per questo occorre che l’attenzione si focalizzi sui nuovi
spazi della montagna a beneficio di molti luoghi e comunità. I
fondi  licenziati  dal  PNRR  sono  fondamentali  per  gli
investimenti  nell’offerta  ricettiva  del  nostro  paese,
migliorano i servizi ma non generano nuovi spazi, che è quello
di cui l’economia di alcune valli, come la Valle Seriana,
hanno la necessità.



Turismo,  cultura,  commercio  e
agricoltura: l’ipotesi green e slow
Il modello su cui puntare è ormai noto: la crescita di una
economia agricola e agroalimentare di qualità. Agricoltura di
qualità,  turismo,  commercio,  enogastronomia  e  filiere  del
gusto legate alle tipicità verranno considerate unitariamente
come anelli di una nuova filiera del valore, un nuovo settore
complesso  in  cui  possono  confluire  diverse  attività
tradizionalmente riferite a settori differenti ma che oggi
devono  essere  considerate  tutte  afferenti  ad  una  economia
delle esperienze, ormai un fenomeno della società terziaria.
E’ a partire dall’intreccio tra settore agricolo, turismo di
qualità, enogastronomia, cultura che stanno prendendo forma
alcuni fenomeni interessanti.

La domanda politica
Se questo è il modello, allora occorre capire chi e come,
potrà essere l’iniziatore di questo nuovo sviluppo. Ad oggi
manca una cabina di regia o un’agenzia chiamata a coordinatore
gli  sforzi  che  molti  attori  potrebbero  riservare  allo
sviluppo.
Il tema infrastrutturale non è però secondario. Quale è lo
spazio di posizione della Valle Seriana rispetto al territorio
più  vasto  nel  quale  è  inserita?  Lo  slittamento  della
centralità  territoriale  in  basso  verso  la  città  che  si
congiunge con Treviglio, con il nodo ferroviario di Orio la
Serio, con l’Alta velocità, come riposiziona la valle? Infine,
il territorio è una dimensione che non è più limitata allo
spazio locale: è insieme di relazioni che ci mettono nelle
condizioni di chiedere quale sia, nell’ecosistema produttiva
provinciale, il grado di connessione della Valle Seriana e dei
suoi spazi rispetto agli investimenti collettivi di pregio:
aeroporto, Kilometro rosso, Point di Dalmine, Fiera di Bergamo
ecc. Il vivere bene infatti è oggi ancora di più una domanda
politica.



Gioco  d’azzardo:  il  19
novembre convegno Bper Banca
e Ats
Al Centro Congressi Giovanni XXIII saranno presentati i dati
di  un’indagine  Nomisma  e  le  attività  frutto  della
collaborazione  tra  Ats  e  Istituti  di  credito

Bper Banca rinnova il proprio impegno nel contrasto al gioco
d’azzardo con un’iniziativa di sensibilizzazione che si terrà
il giorno 19 novembre alle 10.30 presso il Centro Congressi
Giovanni XXIII di Bergamo e in diretta streaming sul canale
YouTube.
Durante  l’evento  sarà  presentata  la  ricerca  realizzata  da
Nomisma sui comportamenti della cosiddetta Generazione Zeta in
merito al tema delle scommesse e del rapporto con i giochi
d’azzardo, nonché un’analisi effettuata sugli over 65 (Silver
Age) che indaga anche gli effetti della pandemia sul fenomeno.
Inoltre, il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria
dell’Ats  di  Bergamo,  con  il  quale  è  attiva  da  anni  una
collaborazione  volta  a  creare  un’alleanza  responsabile  sul
tema tra gli istituti di credito del territorio, introdurrà la
campagna  di  sensibilizzazione  sull’utilizzo  delle  carte
prepagate realizzata con un linguaggio accattivante da alcuni
studenti delle scuole secondarie.

Il programma
Ore 10.30 – Saluti di benvenuto 
Vittorio Stefano Kuhn, Chief Business Officer Lombardia Bper
Banca e Michele Sofia, Direttore Sanitario ATS Bergamo

https://www.larassegna.it/gioco-dazzardo-il-19-novembre-convegno-bper-banca-e-ats/
https://www.larassegna.it/gioco-dazzardo-il-19-novembre-convegno-bper-banca-e-ats/
https://www.larassegna.it/gioco-dazzardo-il-19-novembre-convegno-bper-banca-e-ats/
https://www.youtube.com/watch?v=GrO87TkS2Hc
https://www.youtube.com/watch?v=GrO87TkS2Hc


Ore 10.35 – Osservatorio Gioco 2021. Comportamenti di GenZ e
Silver Age
Silvia Zucconi, Responsabile Market Intelligence Nomisma

Ore 11 – Istituti di Credito e ATS un’alleanza in evoluzione –
La campagna di sensibilizzazione sulle carte prepagate ISIS
Zenale e Butinone, Treviglio
Luca Biffi | Responsabile UOS Prevenzione delle Dipendenze
Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria Ats Bergamo

Ore 11.40 – L’impegno di BPER Banca contro il gioco d’azzardo
patologico
Giovanna Zacchi | Responsabile ESG Strategy Bper Banca Q&A dal
pubblico

modera Eugenio Tangerini | Responsabile External Relations and
Csr Bper Banca

La partecipazione all’evento è possibile anche in presenza
(per prenotare clicca qui)
L’accesso in sala sarà consentito previa esibizione del Green
Pass (per favorire le attività di controllo del Green Pass si
richiede l’arrivo in sala dalle ore 10.00).
Per  maggiori  informazioni  sull’evento  scrivere  a
osservatori@nomisma.it  –  sostenibilita@bper.it

Quanto  costa  aprire  un
negozio  a  Bergamo?  Dai  40
agli 80mila euro
Quest’anno quasi 300 aperture in più. Ma bisogna fare i conti
con gli investimenti necessari per avviare l’attività e le
difficoltà legate all’accesso al credito

https://centrocongressibergamo.yota.it/20211105
https://www.larassegna.it/quanto-costa-aprire-un-negozio-a-bergamo-dai-40-agli-80mila-euro/
https://www.larassegna.it/quanto-costa-aprire-un-negozio-a-bergamo-dai-40-agli-80mila-euro/
https://www.larassegna.it/quanto-costa-aprire-un-negozio-a-bergamo-dai-40-agli-80mila-euro/


È  una  ripresa  in  chiaro  scuro  quella  che  sta  vivendo  il
terziario bergamasco. Se da un lato infatti i numeri sorridono
al settore in termini di nuove aperture, dall’altro bisogna
fare i conti con gli investimenti necessari e l’accesso al
credito.
Entrando nel merito dei numeri, si sta registrando l’aumento
del  numero  delle  imprese  (+  283  imprese  nei  primi  tre
trimestri del 2021). Il dinamismo imprenditoriale bergamasco
deve  però  fare  i  conti  con  l’investimento  necessario  per
aprire un’attività commerciale: secondo un’analisi di Ascom
Confcommercio Bergamo, infatti, per chi si vuole mettere in
proprio l’investimento iniziale è sostenibile per le attività
svolte tra le mura domestiche, mentre quelle esercitate in un
punto vendita richiedono investimenti più robusti.
“Sono molte le persone che alla ricerca di un lavoro o di una
nuova opportunità stanno aprendo nuove imprese commerciali –
commenta  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo -. Le aperture più gettonate riguardano in questo
momento i negozi di prodotti non alimentari (abbigliamento,
calzature,  cartolerie,  casalinghi,  articoli  regalo  ecc);
mentre si stanno risvegliando piano piano le aperture relative
a nuovi bar, attività tra le più colpite dalla pandemia”.

Quanto costa aprire un negozio
Secondo  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  per  aprire  una  nuova
impresa l’investimento varia a seconda della tipologia: si va
dai 2.000 euro per aprire un’attività di vendita on line (per
avvio di impresa e iscrizioni alle principali piattaforme), ai
circa 40.000 euro per un negozio di 50 mq non alimentare (dove
l’acquisto  di  merci  iniziali,  i  mobili  e  gli  arredi  e
l’anticipo  del  canone  sono  le  principali  voci  di  spesa
preventiva), ai 70.000 euro – investimento minimo – per un bar
di  circa  80  mq  (dove  spesso  la  voce  mobili  e  arredi  è
sostituita dalla quota di avviamento pagato anticipatamente al
cedente).
“In questo momento la spinta ad aprire nuove imprese e a



investire i propri risparmi è alta – conclude Fusini (guarda
qui l’intervista su Bergamo Tv) -. Il paradosso è che questi
investimenti, che sono significativi per le persone che li
realizzano quasi sempre senza sostegno né pubblico né del
sistema  bancario,  risultano  per  lo  più  insufficienti  per
fronteggiare una situazione di mercato di grande concorrenza e
di difficoltà. In altri termini aprire costituisce spesso un
azzardo. L’entusiasmo della ripartenza non deve far perdere la
bussola rispetto alla realtà nella quale il recupero delle
attività commerciali e dei pubblici esercizi non è completa
rispetto  a  prima  della  pandemia.  Infine,  la  richiesta  di
contributi a fondo perduto non è la soluzione del problema
perché le nuove imprese devono rendersi economiche a lungo
termine.  Meglio  puntare  a  una  decisa  riforma  del  sistema
fiscale  che  tocchi  tutte  le  imprese,  anche  quelle  già  in
attività”.

 

https://www.facebook.com/watch/?v=242887314501482&extid=NS-UNK
-UNK-UNK-IOS_GK0T-GK1C&ref=sharing

Farina, cacao e caffè: dopo
energia e gas rincarano anche
le  materie  prime.  E  i  bar
lanciano l’allarme
Farina e cacao gli aumenti più incisivi, seguiti da latte e
caffè.  Beltrami:  “Con  tutti  questi  rincari  si  rischia  di
lavorare solo per coprire le spese”

Non è solo il Covid a spaventare il mondo del terziario in
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vista  delle  festività  natalizie:  l’emergenza  sanitaria  è
infatti anche emergenza economica e alle difficoltà legate
alla ripresa si aggiungono le forti tensioni inflattive che
riguardano  materie  prime,  energia,  utenze  e  servizi.  Una
congiuntura  in  atto  che  sta  già  avendo  ripercussioni  sul
listino prezzi di locali, bar, ristoranti, pizzerie e, in
generale, sui pubblici esercizi del territorio alle prese con
un aumento dei prezzi considerevole. A pesare sui bilanci dei
locali  sono  soprattutto  i  rincari  dei  principali  generi
alimentari  che  seguono  quelli  dei  consumi  energetici:  una
miscela amarissima per i bar e locali di Bergamo e provincia
che alle difficoltà di ripresa dopo oltre un anno di chiusure
e sacrifici devono fronteggiare un caro prezzi insostenibile.

“Tra gli aumenti più incisivi ci sono quelli della farina e
del cacao, saliti rispettivamente del 38% e del 20% in questi
ultimi mesi – conferma Giorgio Beltrami, presidente del Gruppo
Bar  Caffè  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  vicepresidente
regionale del coordinamento di Fipe Lombardia -. Anche il
latte  non  è  da  meno  con  un  rincaro  del  4%  del  prezzo
all’acquisto. Tutto questo ricadrà ovviamente sulle tasche dei
consumatori: a seguito dei rincari della farina, ad esempio,
si prevede un aumento del 20% del prezzo finale di panettoni e
lievitati natalizi”.

Anche il caffè rischia di salire: le principali torrefazioni
stimano infatti rincari di 2 euro al kg, circa 10% in più per
i bar “Oggi un caffè costa un euro o massimo 1,10 euro ma tra
non molto il cliente potrebbe arrivare a pagarlo 1 euro e 20
centesimi – sottolinea Beltrami -. Secondo uno studio di Ascom
Confcommercio Bergamo che prende in considerazione il prezzo
più alto di un caffè al bar (1,10 euro) emerge che il rapporto
tra  costi  e  ricavi  è  sbilanciato.  E  quest’indagine  era
stata fatta prima dell’aumento del costo di gas ed energia”.

La  componente  energetica  resta  dunque  la  vera  Spada  di
Damocle a pendere sulla categoria: di prospetta entro questo
mese un aumento del 20%, fino a toccare un +40% tra dicembre e



gennaio. Il rischio è che il rialzo dell’inflazione anche
transitorio diventi strutturale e in una situazione in cui le
attività stanno faticosamente cercando di tornare ai livelli
di consumi pre-Covid, questi aumenti rischiano di minare la
fiducia dei consumatori e ridurre il potere d’acquisto delle
famiglie.  “È  necessario  che  il  Governo  attivi  presidi  di
monitoraggio e controllo, oltre a sostenere nuove misure che
possano favorire la ripresa, come un alleggerimento del costo
del lavoro e una politica di agevolazioni per gli imprenditori
che decidono di assumere – conclude Beltrami -. Non vogliamo
fare  allarmismo  ma  con  tutti  questi  rincari  il  rischio
oggettivo è che si debba lavorare solo per coprire le spese”.

Dehors,  in  scadenza  a  fine
anno  le  concessioni
semplificate  di  oltre  250
spazi in città
Dal 1 gennaio si torna all’iter tradizionale: uffici comunali
pronti

Scadono a fine anno le semplificazioni per i dehors previste
durante  l’emergenza  sanitaria  per  consentire  a  bar  e
ristoranti di lavorare all’aperto: per mantenere gli spazi di
somministrazione nati o ampliati nell’ultimo anno e mezzo, gli
uffici  del  Comune  di  Bergamo  si  apprestano  a  ricevere  le
domande nel modo “tradizionale”, mettendosi a disposizione di
ristoratori e baristi.
Come noto, per gli anni 2020 e 2021, grazie ad una norma dello
stato Sostenuta dalla messa a disposizione di fondi da parte
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dell’Amministrazione comunale, è stato possibile concedere la
collocazione di dehors sul territorio cittadino attraverso la
presentazione di  una domanda redatta in forma semplificata,
senza versamento di alcun tipo di onere (marche da bollo,
canone occupazione di suolo) e senza necessità di presentare
planimetrie e documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad
approfittare delle semplificazioni sono stati molti operatori
economici della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti
che hanno realizzato o ampliato il proprio dehors grazie allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.

Tali semplificazioni, però, scadono il 31 dicembre 2021. Il
Governo  sta  valutando,  su  sollecitazione  dei  Sindaci,  di
concedere anche per l’anno 2022 alcune semplificazioni delle
procedure. In attesa di tali determinazioni o nel caso non
venissero approvate, a partire dal 1° gennaio 2022 tornano in
vigore  le  ordinarie  norme  nazionali  e  regolamentari  in
materia.

Il Comune di Bergamo invita pertanto gli esercenti interessati
a presentare domanda per la concessione di suolo pubblico per
la posa di dehors seguendo le ordinarie procedure indicate sul
sito del Comune di Bergamo e senza attendere la scadenza del
31 dicembre. Ciò consentirà agli uffici di evadere tutte le
richieste in tempo utile. Si segnala sin d’ora che alcune
concessioni sono state rilasciate nella considerazione che in
periodo  di  chiusura  delle  scuole  e  dello  svolgimento  del
telelavoro  da  parte  dalla  maggioranza  dei  lavoratori,  il
traffico  risultava  particolarmente  limitato,  consentendo
l’occupazione  di  spazi  che,  in  situazioni  ordinarie,
potrebbero non essere più disponibili. Resta inteso che, se
verranno approvate le semplificazioni/agevolazioni all’esame
del  Governo,  l’Amministrazione  comunale  prontamente  le
applicherà  anche  a  coloro  che  nel  frattempo  avranno  già
presentato la domanda.

Tutte le informazioni qui

https://www.comune.bergamo.it/action:c_a794:occupare.suolo.pubblico.dehors


—

Nuove imprese straniere: nel
terziario 1 su 2 è donna
Nel terzo trimestre sono in crescita le attività del commercio
non  alimentare  che  con  23  nuove  aperture  guidano  la
classifica,  rappresentando  il  42%  del  totale  

La pandemia non frena l’iniziativa imprenditoriale straniera
e, in particolare, quella individuale e femminile: le imprese
del terziario a conduzione non italiana iscritte nel Registro
Imprese della Camera di Commercio di Bergamo sono infatti in
crescita e si attestano a quota 2482, pari al 10% del totale
(24.901). Ma non solo: su un totale di 267 imprese aperte nel
terzo  trimestre  2021  sono  55,  oltre  il  20%,  quelle  con
titolare nato all’estero.
E se il trend è in linea con i dati dell’Osservatorio delle
imprese della Camera di Commercio – circa mille imprese in più
nel terzo trimestre con un aumento dell’1,4% su base annua –
questo  boom dell’imprenditorialità straniera non rispecchia
il calo degli stranieri residenti in Bergamasca dopo anni di
crescita significativa.

“È un dato in controtendenza ma che testimonia il fatto che la
vivacità  economica  del  nostro  settore  offre  numerose
opportunità  anche  all’universo  multietnico  presente  sul
territorio  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  Quello  che  ci  colpisce  è
che nell’ultimo trimestre un’impresa nuova  su 5 è straniera e
a spingere questa nuove attività sono soprattutto le donne che
superano  gli  uomini  (54,5%)”.  Ma  c’è  di  più:  con  solo
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un’apertura nel trimestre, gli ambulanti stranieri confermano
il loro calo ormai strutturale, mentre sono in netta crescita
le attività del commercio non alimentare che con 23 nuove
aperture  guidano  la  classifica,  rappresentando  il  42%  del
totale delle nuove imprese. Bene anche la ristorazione (16
nuovi bar e ristoranti) che si piazza al secondo posto (29%).
Resistono infine i servizi (8 nuove attività, pari al 14,5%) e
il commercio alimentare (7 attività, pari al 12,7%).

“Non deve passare in secondo piano il fatto che il totale
delle imprese avviate nel terzo trimestre sia composto solo ed
esclusivamente da ditte individuali, un dato in linea con il
totale delle imprese del terziario per cui solo il 5,% sono
società  -conclude  Fusini  -.La  piccola  impresa  si  conferma
quindi un importante salvagente nel ‘mare’ economico attuale,
soprattutto per gli stranieri. È un segnale sia di maggiore
intraprendenza  e  di  emancipazione  sociale  se  pensiamo
all’aumento  delle  donne  titolari  di  impresa  oppure,  al
contrario, specchio delle difficoltà di trovare un’occupazione
dipendente in un periodo come questo in cui il mercato del
lavoro è sempre più selettivo”.

Dalla  Lombardia  due  misure
per  sostenere  l’avvio  e  la
ripresa  delle  imprese  del
commercio e servizi
Con il bando “Nuova Impresa” 4 milioni per gli investimenti
delle start up. In arrivo anche 60 milioni per le attività più
colpite dalla crisi pandemica
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Sono in arrivo nuovi contributi a fondo perduto per stimolare
l’imprenditorialità sul territorio. La Regione Lombardia, in
collaborazione  con  le  Camere  di  Commercio  Provinciali,  ha
pubblicato il bando “Nuova Impresa” per sostenere l’avvio di
nuove  imprese  lombarde  del  commercio,  terziario,
manifatturiero  e  artigiani  e  l’autoimprenditorialità  quale
opportunità  di  ricollocamento  dei  soggetti  fuoriusciti  dal
mercato del lavoro, attraverso l’erogazione di contributi sui
costi connessi alla creazione delle nuove imprese. “Possono
accedere al bando le micro, piccole e medie imprese che aprano
o abbiano aperto una nuova attività (sede legale e operativa)
in Lombardia dopo il 26 luglio 2021 – spiega Cristian Botti,
presidente di Fogalco, la Cooperativa di Garanzia di Ascom
Confcommercio Bergamo -. Per nuova impresa si intende un nuovo
soggetto  giuridico  come  risultante  dall’attribuzione  del
codice fiscale/partita iva da parte dell’Agenzia delle Entrate
e  non  derivante  da  trasformazione  di  impresa  esistente  o
dall’attivazione di una nuova sede operativa sul territorio
lombardo  da  parte  di  imprese  già  esistenti.  Le  risorse
complessivamente stanziate ammontano a 4 milioni a carico di
Regione Lombardia. Il contributo a fondo perduto è del 50%
delle spese presentate con un investimento minimo di 5.000 € e
un contributo massimo di 10.000 €”.

Per  l’avvio  della  nuova  impresa  sono  ammissibili
esclusivamente le spese inerenti gli onorari notarili e costi
relativi  alla  costituzione  d’impresa  (al  netto  di  tasse,
imposte, diritti e bolli anticipate dal notaio/consulente);
gli onorari per prestazioni e consulenze relative all’avvio
d’impresa in ambito di marketing e comunicazione; logistica;
produzione; personale, organizzazione, sistemi informativi e
gestione  di  impresa;  contrattualistica;  contabilità  e
fiscalità.  E  ancora  l’acquisto  di  beni  strumentali,
macchinari, attrezzature, arredi nuovi, anche finalizzati alla
sicurezza, incluse le spese per il montaggio, trasporto e
manodopera e le relative opere murarie strettamente collegate.
Le spese devono riguardare esclusivamente beni durevoli, non



di consumo e strettamente funzionali all’attività svolta.

Il bando rimborsa anche l’acquisto di software gestionale,
professionale e altre applicazioni aziendali, licenze d’uso e
servizi software di tipo cloud e saase, brevetti e licenze
d’uso sulla proprietà intellettuale, nella misura massima del
50% della spesa totale di progetto; acquisto di hardware (sono
escluse le spese per smartphone e cellulari); registrazione e
sviluppo  di  marchi  e  brevetti  e  per  le  certificazioni  di
qualità e relative spese per consulenze specialistiche; canoni
di  locazione  della  sede  legale  e  operativa  della  nuova
impresa; sviluppo di un piano di comunicazione (progettazione
del  logo  aziendale,  progettazione  e  realizzazione  sito
internet, registrazione del dominio, progettazione piano di
lancio  dell’attività)  e  strumenti  di  comunicazione  e
promozione. Le spese presentate devono essere pariteticamente
suddivise  tra  spese  di  natura  corrente  e  spese  di  natura
capitale. Le domande di contributo devono essere presentate a
partire dalle ore 14.30 del 1°dicembre fino alle ore 12 del 20
dicembre  salvo  esaurimento  fondi  a  Unioncamere  Lombardia
esclusivamente  in  modalità  telematica,  con  firma  digitale,
attraverso  lo  sportello  http://webtelemaco.infocamere.  Il
procedimento di approvazione delle domande di contributo si
conclude  entro  90  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la
presentazione delle domande.



“Fondo confidiamo nella ripresa”
Regione Lombardia ha inoltre stanziato 60 milioni di euro per
costituire il “Fondo confidiamo nella ripresa” per aiutare le
Pmi  operanti  nei  settori  particolarmente  penalizzati  dalla
crisi come tra gli altri ristorazione, commercio al dettaglio
e abbigliamento, attività sportive, matrimoni ed eventi nonché
discoteche e sale da ballo.

“L’agevolazione si compone di un finanziamento a medio termine
erogato dai Confidi e sostenuto da una garanzia regionale
gratuita fino al 100% e di un contributo a fondo perduto pari
al 10% del valore del finanziamento fino ad un massimo di
2.000  euro  –  sottolinea  Botti  -.  I  finanziamenti  avranno
durata fino a 60 mesi e potranno essere richiesti sia per
liquidità che per investimenti. Il Bando sarà pubblicato nel
corso  del  mese  di  novembre  tuttavia  i  finanziamenti
agevolabili  decorrono  da  maggio  2021.  È  un’opportunità
importante  ma  il  bando  si  chiuderà  a  fine  anno  e  quindi
invitiamo le imprese a contattare Fogalco per avere maggiori
informazioni e supporto per questa misura che consente di



ottenere  finanziamenti  a  costo  zero  per  le  imprese”.  Per
informazioni: finanza.agevolata@fogalco.it – Tel. 035.4120262.


